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Il Medioevo

L’affermazione dei volgari romanzi, la società cortese e la nascita delle letterature europee.

L’epica francese e la Chanson de Roland.

Il romanzo cortese.

La poesia lirica provenzale.

La letteratura italiana nell’età dei Comuni.

La poesia lirica dalla Scuola siciliana allo stil  novo.

Iacopo da Lentini, Amore è uno desio 
Guido Guinizzelli “ Al cor gentile reimpara sempre amore” ( I stanza); “Lo vostro bel saluto e ‘l gentil sguardo”. “Io voglio del ver la mia donna laudari”. 
Guido Cavalcanti, “Chi è questa che vèn, ch’ogn’om la mira”. “Voi che per gli occhi mi passaste il core”.
La prosa. Le origini della narrativa. I volgarizzamenti di compilazioni storico-letterarie del mondo antico e dei romanzi cortesi.

Dagli exempla alla novella. Il Novellino. Il proemio. Dal Novellino V
Franco Sacchetti. Dal Trecentonovelle, CLI

Autunno del Medioevo: i tempi, i luoghi, le caratteristiche del periodo.

La crisi economica e demografica, la grande peste.

La nascita degli Stati nazionali e regionali e il passaggio dal Comune alla Signoria.

Le università, le corti, i cenacoli.

La trasformazione degli intellettuali, il libro, la questione della lingua.

Boccaccio: vita e opere.

Il Decameron: datazione, titolo e storia del testo. La struttura generale dell’opera

Il Proemio e la Introduzione alla prima giornata. La brigata dei novellatori.
Lettura e analisi delle novelle: Ser Cappelletto I,1; Landolfo Rufolo II,4; Andreuccio da Perugia  II,5; Tancredi e Ghismunda IV,1; Lisabetta da Messina IV,5 Federigo degli Alberghi V,9; Guido cavalcanti VI,9; Griselda X,10; La badessa e le brache IX,2.

Petrarca: la vita e le opere.

Il Secretum ,III “L’amore per Laura”.  

Dalle Familiari, IV, 1 “L’ascesa al monte Ventoso”.
Il Canzoniere: struttura, datazione, titolo e storia del testo.

Dal Canzoniere lettura e analisi dei sonetti: “Voi che ascoltaste in rime sparse il suono”; “ Quanto più mi avvicino al giorno estrermo”; “Erano i capei d’oro a l’aura sparsi”; “Solo et pensoso i più deserti campi”; “ La vita fugge et non s’arresta un’ ora”; “Padre del ciel, dopo i perduti giorni”; “Pace non trovo e no ho da far guerra”; “Chiare, fresche e dolci acque”; “ Levommi il mio pensier in parte ov’era”; “Tutta la mia fiorita e verde etate”; “ Dento l’aura mia antica e i dolci colli”.

L’età delle corti: la prima fase della civiltà umanistico-rinascimentale.

I concetti di Umanesimo e Rinascimento.

La situazione economica e politica nel Quattrocento.

L’Umanesimo civile, il neoplatonismo, la situazione della lingua.

Lorenzo de’Medici, Trionfo di Bacco e Arianna.

Poliziano, la vita e le opere. Lettura e analisi: “I’ mi trovai fanciulle un bel mattino”.

L’Umanesimo cortigiano.

Il poema cavalleresco a Ferrara.

Pulci. Dal Morgante XXV, 227-239
Boiardo vita e opere. L’Orlando innamorato: “L’esordio del poema”; “Angelica alla Corte di re Carlo”. 
Ariosto, vita e opere.

L’Orlando furioso, la struttura del poema.

Lettura e analisi: “Il Proemio", 1-4; “Canto I” 5-81;  “Il palazzo di Atlante” XII, 1-20; 26-42; 51-62; “ Cloridano e Medoro” XVIII, 164-172; 183-192; XIX, 1-16; “ la pazzia di Orlando” XXIII, 100-136; XXIV, 1-14; “Astolfo sulla luna”, XXXIV, 70-87.
Il Rinascimento maturo.

I conflitti politici e militari, il sacco di Roma e la crisi italiana.

La condizione degli intellettuali, il classicismo, la questione della lingua.

Machiavelli: vita e opere.

L’epistolario, “L’esilio all’Arbegaccio”.
Il Principe, la struttura generale del trattato.

Lettura e analisi: L’esperienza delle cose moderne e la lezione delle antique”; Cap. I, “Tipi di principato e come acquistarli”; “I principati nuovi che si acquistano con armi proprie e con la virtù”, Cap. VI;  “ Di quelle cose per le quali gli uomini, e specialmente i principi, sono lodato o vituperati”, Cap. XV; “In che modo i principi debbano mantenere la parola data”, Cap. XVIII; “ Quanto possa la fortuna nelle cose umane e in che modo occorra resisterle”, Cap. XXV, “ Esortazione a pigliare l’Italia e a liberarla dalle mani dei barbari”, Cap. XXVI.
Dai Discorsi: “L’imitazione degli antichi”, I Proemio.
Guicciardini: vita e opere.

Dai Ricordi: ,6, 110, 114, 189, 220, 117, 161, 1, 28, 30, 11, 60, 61, 134, 160, 176,110, 15, 16, 17, 32, 118, 140, 36, 37, 44.

Dante
Vita e opere

Dalla Vita nuova, cap. I, II, XIX “ Donne che avete intelletto d’amore”, XXVI “ Tanto gentile e tanto onesta pare”, XLI “ Oltre la sfera che più larga gira “.

Dalle Rime: “Guido io vorrei che tu Lapo ed io” .

Dal Convivio: I.1
Dalla Divina Commedia, lettura e analisi Canto I, III, V, VI, X , XVI, XXVI.

Saggio breve
Recensione
